             PRESENTAZIONE  

Anche quest'anno ci incontriamo per  condividere il ricordo del cammino più doloroso e straordinariamente più umano di Gesù.

Il ricordo della sofferenza, del dolore fisico e quello dell'anima; il ricordo di un figlio che muore davanti agli occhi di una madre straziata dal dolore; il ricordo di un Dio che, facendosi uomo, ha provato anche paura, sconforto, insicurezza,debolezza.

Ecco, noi oggi vorremmo presentare al Signore le nostre debolezze, le nostre incertezze, le nostre paure.

Le debolezze, le paure dei lupetti e lupette, delle guide e degli esploratori, dei rover e delle scolte, dei capi che vivendo "questo tempo", "questo mondo", rappresentano tutti coloro che fanno fatica ma lottano per i propri ideali, per le proprie scelte, per la realizzazione di quei sogni che...."smuovono" il mondo intero.

Sono le debolezze, le paure dei bambini; le insicurezze degli adolescenti;la difficoltà dei giovani di saper fare delle scelte che li aprano al mondo, quello vero, quello di Dio. Sono le difficoltà di noi adulti, che spesso non diamo il "buon esempio", che incontriamo tutti i giorni la fatica di testimoniare la scelta di essere cristiani e di essere portatori della Parola di Dio....

presentiamo al Signore noi stessi, senza vergogna con la consapevolezza che Lui ci ascolta, ci sostiene, ci incoraggia ....ci risponde. Lui è la risposta.. basta saper ascoltare.
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(Facciamo conoscere noi stessi)
 



AGESCI CARBONIA 2 PARROCCHIA CRISTO RE
18 Marzo 2005

 

1^ Stazione  “Gesù condannato a morte” 

Sac. : Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

Tutti: Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo

Lettura: Tutta quell’assemblea si alzò, e condussero Gesù dal governatore Pilato. Là cominciarono ad accusarlo: Quest’uomo noi l’abbiamo trovato mentre metteva in agitazione   la nostra gente: non vuole che si paghino le tasse all’imperatore romano e pretende di essere il messia – re promesso da Dio.

Allora Pilato lo interrogò: “Sei tu il re dei Giudei?”.

Gesù gli rispose: ”Tu lo dici !”

Pilato quindi si rivolse ai capi dei sacerdoti e alla folla e disse: 

“ Io non trovo alcun motivo per condannare quest’uomo “.

Ma quelli insistevano dicendo: “ Egli crea disordine tra il popolo. Ha cominciato a diffondere le sue idee in Galilea; ora è arrivato fin qui, e va predicando per tutta la Giudea”.

Allora Pilato prese Gesù e lo fece frustare. I soldati intrecciarono una corona di rami spinosi, gliela misero in testa e gli gettarono sulle spalle un mantello rosso.

Poi si avvicinarono a lui e dicevano: “Ti saluto Re dei Giudei!” e gli davano schiaffi.

Allora Pilato lasciò Gesù nelle loro mani perché fosse crocifisso.

Gesù si rivolge alla folla e dice:
Chi sei Tu ? 

Io sono….. un ragazzo di 14/15 anni mi piacciono le moto e le ragazze, credo di essere simpatico, credo nell’amicizia e nella sincerità dicendo a grandi e piccoli ciò che penso. Sono un ragazzo testardo e qualche volta, anche come esploratore più grande, non mantengo gli impegni presi.

Cosa vuoi da me ?

Signore io vorrei…… come esploratore dell’alta squadriglia riuscire ad essere un esempio per i più piccoli, una persona importante per il mio gruppo scout ed un amico per tutti.

Canto: Stella polare
Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore, di trovare te, di stare insieme a te, unico riferimento del mio andare unica ragione tu, unico sostegno tu, al centro del mio cuore ci sei solo tu.

Anche il cielo gira intorno e non ha pace ma c'è un punto fermo è quella stella là. La stella polare fissa ed è una sola, la stella polare tu, la stella sicura tu, al centro del mio cuore ci sei solo tu.

Tutto ruota intorno a te in funzione di te, e poi non importa il come, il dove, il se.
2^ stazione “Gesù è caricato della croce” 
Sac.: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

Tutti: Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo

Lettura: Allora le guardie presero Gesù e lo fecero andare fuori dalla città costringendolo a portare la croce sulle spalle.Erano in molti a seguire Gesù: una gran folla di popolo e un gruppo di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Gesù si voltò verso di loro e disse: “Donne di Gerusalemme non piangete per me. Piangete piuttosto per voi e per i vostri figli.

Gesù si rivolge alla folla e dice:

Chi sei Tu ? 

Io sono….. una lupetta, una bambina di 10 anni. Sono intelligente e simpatica , lenta e poco paziente.  Vado bene a scuola, anche se ho molta paura delle interrogazioni.  Credo di non essere brutta e aiuto gli altri non penso solo a me. A volte dico bugie e sono convinta di avere una brutta voce. So fare tante cose e sogno un lavoro che mi piaccia, come la pediatra o il veterinario… amo gli animali! Tra tante cose belle, dentro di me ci sono anche molte paure: temo di dimenticarmi in futuro di coloro che mi sono stati vicini, di perdere tutte le mie amiche, di essere bocciata e del buio….
Cosa vuoi da me ?

Signore io vorrei……avere sempre qualcuno che mi consoli e che mi voglia bene, che finisca la guerra e tutti vivano in serenità e pace. Vorrei veder guarire tutte le persone malate e poter rincontrare tutti i miei cari in paradiso.
Canto:  Amare questa vita
Erano uomini senza paura di solcare il mare pensando alla riva. Barche sotto il cielo tra montagne e silenzio davano le reti al mare,la vita nelle mani di dio   \

Venne nell’ora più calda del giorno quando le reti si sdraiano a riva l’aria senza vento si riempì di una voce mani cariche di sale, vita nelle mani di dio /

Lo seguimmo fidandoci degli occhi, gli credemmo amando le parole; fu il sole caldo a riva o fu il vento sulla  vela o il gusto e la fatica di rischiare e accettare quella sfida .

3^ stazione “Gesù cade per la prima volta” 
Sac.: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

Tutti: Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo

Lettura: Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui l'iniquità di noi tutti (Is 53, 4-6).

Canto:  Disse un giorno il padre.
Disse un giorno il padre ai suoi fratelli :ecco ,vi darò  una verità  io sarò con voi per tutto il tempo, se mi amerete come io ho amato voi, .noi non rimarremo mai più soli, nascerà per noi nel nostro cuor. Nella solitudine una voce che la via del cuore un giorno a tutti insegnerà .se non avrai più forza di lottare .se un giorno il sole non ti scalderà  troverà  calore la tua vita nell'amore che i fratelli doneranno a te.

4^ stazione “Gesù incontra sua madre” 
Sac.: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

Tutti: Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo

Lettura: Accanto alla croce stavano alcune donne: la madre di Gesù, sua sorella, Maria di Clèofa e Maria di Magdala.

Gesù vide sua madre e accanto a lei il discepolo preferito. Allora disse a sua madre: “ Donna ecco tuo figlio”. Poi disse al discepolo: ” ecco tua madre”. Da quel momento il discepolo la prese a casa sua.

Gesù si rivolge alla folla e dice:

Chi sei Tu ? 

Noi siamo…. rover di 18 anni, che stanno vivendo la grande esperienza del cammino scout; le difficoltà sono tante perché siamo molto giovani e circondati da tante proposte e tentazioni. Spesso siamo confusi e abbiamo difficoltà nel compiere scelte che siano coerenti con il nostro essere ragazzi e scout con dei valori da vivere e delle mete “giuste” da raggiungere. Abbiamo iniziato l’esperienza del servizio che, più che darci l’occasione di aiutare gli altri, ci arricchisce e ci dà l’occasione di conoscere nuove persone nuove realtà

Cosa vuoi da me ?
Signore noi … ti chiediamo la forza di portare avanti i nostri ideali e di essere coerenti con noi stessi, senza aver paura di andare controcorrente. E’ difficile Signore, ma tu sei la forza, la luce che illumina il nostro cammino per farei diventare uomini responsabili e coraggiosi.

Canto: Ave Maria
E te ne vai Maria tra l'altra gente

Che si raccoglie intorno al tuo passare;

Siepe di sguardi che non fanno male

Nella stagione di essere madre.

Sai che fra un giorno forse piangerai,

Poi la tua mano raccoglierà un sorriso

Gioia e dolore hanno il confine incerto

Nella stagione che illumina il viso

Ave o Maria adesso che sei madre

Ave alle madri come te o Maria

Donne un giorno per un nuovo amore

Povero o ricco umile o messia.

Donne un giorno e poi madri per sempre

Nella stagione che stagioni non sente.
5^ stazione “Gesù è aiutato dal Cireneo” 
Sac.: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

Tutti: Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo

Lettura: Presero Gesù e lo portarono via. Lungo la strada, fermarono un certo Simone, nativo di Cirene, che tornava dai campi. Gli caricarono sulle spalle la croce e lo costrinsero a portarla dietro a Gesù.

Gesù si rivolge alla folla e dice:

Chi sei Tu ? 

Io sono….. solo un capo sq.. Per gli altri è una piccola responsabilità, ma per me, aggiunta a tutti i miei difetti no è così facile. 

Il mio dovere è accompagnare ogni squadrigliera nel suo percorso in reparto.

Ma ho anche le mie insicurezze, i miei dubbi, le mie difficoltà, e guidarli con sicurezza non è sempre scontato.

Cosa vuoi da me ?

Signore io vorrei…… avere il coraggio e la forza di aiutare a crescere i miei squadriglieri, con il sorriso e la sicurezza che troppo spesso non trovano in me.

Canto: Hanno preso un uomo
Hanno preso un uomo,

Ad un angolo di strada

Nessuno l'ha difeso

E l'han portato via.

E sento una voce,

Una voce che mi chiama,

Ma sto seduto inerte

La mano nella mano.

E chi ha amato noi,

Finché lo abbiamo ucciso,

Ha il corpo ancora teso

Sul legno di una croce.

E so che mi ha sorriso,

E so che è lui che chiama,

Ma sto seduto inerte

La mano nella mano,la mano nella mano

6^ stazione “Gesù è spogliato dalle vesti” 
Sac.: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

Tutti: Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo

Lettura: I soldati che avevano crocifisso Gesù presero i suoi vestiti e ne fecero quattro parti, una per ciascuno. Poi presero la sua tunica, che era tessuta d’un pezzo solo da cima a fondo, e dissero” Non dividiamola! Tiriamo a sorte a chi tocca”.

Gesù si rivolge alla folla e dice:

Chi sei Tu ? 

Io sono….. un giovane, sono un figlio, sono un membro della società civile e religiosa. Ho scelto di testimoniare il mio impegno concreto nei confronti della società, prestando servizio nella  comunità scout. 

Spesso non è facile conciliare gli impegni quotidiani con le esigenze della comunità e testimoniare la gioia del Grande Gioco scout; non è facile calarsi nel mondo dei ragazzi, capirli, e insegnare loro la consapevolezza di crescere 

Però, nonostante i dubbi e le incertezze che tante 

volte mi fanno vacillare, svolgo con amore la missione di guida dei ragazzi scout. 

Non so dove mi porterà questa strada, cosa avrà in serbo il 

futuro per me, cosa farò “da grande”. Ma so che oggi, quando 

vedo un sorriso, un gesto di felicità da parte dei ragazzi, anche io mi sento felice e sento che devo andare avanti per 

condividere queste emozioni ancora una volta.

Cosa vuoi da me ?

Signore io vorrei…… Poter essere un buon testimone per i miei ragazzi, vorrei insegnare loro ad essere sempre onesti con se stessi, e mettere Te al centro delle loro vite.

Vorrei poter essere forte, ma non vergognarmi della mia debolezza. Vorrei che Tu mi aiutassi ad avere il coraggio di fare alcune scelte, anche quando sono difficili.

Vorrei, nelle difficoltà di ogni giorno, non perdere l’attenzione verso i ragazzi e non essere  così egoista da vivere il mio servizio solo come una gratificazione personale e non come un grande dono che Tu mi fai, usandomi come strumento per avvicinare a Te i più giovani.

Canto: Francesco vai
Quello che io vivo non mi basta più,

Tutto quel che avevo non mi serve più,

Io cercherò quello che davvero vale

E non più il servo,  ma il padrone seguirò

Nel buio del silenzio ti ho cercato, o dio  .

Dal fondo della notte ho alzato il grido mio

E griderò  finchè non avrò risposta

Per conoscere la tua volontà.

Francesco  vai, ripara la mia casa !          

Francesco vai, non vedi che e’ in rovina.

E non temere , io sarò  con te dovunque andrai,.....

Francesco vai !  Francesco vai.

7^ stazione “Gesù è inchiodato alla croce” 
Sac.: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

Tutti: Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo

Lettura: Quando arrivarono in un luogo detto Golgota, si fermarono e lo inchiodarono alla croce, dopo rimasero a fargli la guardia.

In alto sopra la testa, avevano messo un cartello con scritto il motivo della condanna: “ Questo è Gesù, il Re dei giudei “. Insieme con lui avevano messo in croce anche due briganti, uno alla sua destra e uno alla sua sinistra.

Quelli che passavano di là, scuotevano la testa in segno di disprezzo, lo insultavano e dicevano: “ Tu che volevi distruggere il tempio e ricostruirlo in tre giorni, se è vero che sei il figlio di Dio, salva te stesso! Scendi dalla croce. Allo stesso modo, anche i capi dei sacerdoti i maestri della legge e le autorità del popolo ridevano e dicevano: Lui che ha salvato tanti altri adesso non è capace di salvare se stesso! Lui che diceva di essere il re d’Israele, scenda ora dalla croce e noi gli crederemo!”. Anche i due briganti crocifissi accanto a lui lo insultavano a quel modo.

Gesù si rivolge alla folla e dice:

Chi sei Tu ? 

Io sono….. un lupetto, ho 10 anni e… non ho pregi! Non è vero sono intelligente, bravo e sensibile, atletico , affettuoso, mi piace la natura, sono affidabile, ma non sempre. A volte dico bugie, sono agitato, troppo spiritoso ed ho paura di tante cose. Mi spaventano gli spazi chiusi e bui, i ragni, il numero 13 e le blatte, qualche maestra, i topi, le bombe le armi, la guerra …Mi piacerebbe diventare un attore famoso, vincere il campionato, conoscere Kaka, segnare tanti gol e… non andare a scuola!
Cosa vuoi da me ?

Signore io vorrei……che finisse la guerra in Iraq, che sparissero le malattie dal mondo e che tutti fossero ricchi allo stesso modo.
Canto:  Madonna degli scouts
E  lungo quella strada

Non ci lasciate tu ,

Nel volto di chi soffre

Facci trovar Gesù

E allor ci fermeremo

Le piaghe a medicar

E il pianto di chi e' solo

Sapremo consolar.

E il ritmo dei passi

Ci accompagnerà

Là  verso gli orizzonti

Lontani si va (bis)

8^ stazione “Gesù muore in  croce” 
Sac.: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

Tutti: Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo

Lettura: Quando fu mezzogiorno, si fece buio su tutta la regione, fino alle tre del pomeriggio. Verso le tre Gesù gridò molto forte: “ Elì, Elì lemà sabactàni”, che significa Dio mio, Dio mio perché mi hai abbandonato.? Alcuni presenti non capirono bene queste parole e dissero: “ Chiama il profeta Elia!”. Subito uno di loro corse a prendere una spugna, la bagno nell’aceto, la fissò in cima a una canna e la diede a Gesù per farlo bere. Ma gli altri dissero: “ Aspetta! Vediamo se viene Elia a salvarlo!”. Ma Gesù gridò ancora, forte, e poi morì. 

Allora il grande velo appeso nel tempio si squarcio in due, da cima a fondo. La terra tremò; le rocce si spaccarono, le tombe si aprirono e molti credenti tornarono in vita. Usciti dalle tombe dopo la resurrezione di Gesù, entrarono a Gerusalemme e molti li videro. L’Ufficiale romano, e gli altri soldati che con lui facevano la guardia a Gesù, si accorsero del terremoto e in tutto quel che accadeva. Pieni di spavento essi dissero: “Quest’uomo era davvero il figlio di Dio!”.

Gesù si rivolge alla folla e dice:

Chi sei Tu ? 

Io sono …una guida d’alta squadriglia ho 14/15 anni. Sono una ragazza semplice, e come tutte le mie coetanee ho i miei sogni e i miei problemi. Sono cosciente del fatto che, anche se non sono un capo squadriglia, ho un ruolo importante nella squadriglia come nel reparto: devo essere d’aiuto ai capi, essere d’esempio per i più piccoli e aiutarli nel loro cammino. Non è sempre facile coniugare i miei mille impegni con la mia vita scout: la scuola, lo sport, la famiglia, il ragazzo. Ma cerco sempre di fare….. del mio meglio. 

Cosa vuoi da me ?

Signore io vorrei…… riuscire ad essere completamente la guida che tutti vorrebbero. Vorrei essere un supporto, una figura su cui contare, un’amica sempre allegra e disponibile, anche nei momenti in cui allegra non sono.

Canto: Tutti parliamo tanto

Lui disse poche parole,

Poi tanto patire.

Lui scelse il silenzio,

Seppe solo morire.

Da oggi voglio essere amore .

Da oggi il mio nome è carità
La carità è  Dio,

La carità è Dio:

Un Dio che muore in croce per amore.

9^ stazione “Gesù deposto nel sepolcro” 
Sac.: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

Tutti: Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo

Lettura: Vi era un certo Giuseppe, nativo di della città ebraica di Arimatea. Giuseppe faceva parte anche del tribunale ebraico; ma non aveva approvato quello che gli altri consiglieri avevano deciso e fatto contro Gesù. Era uomo buono e giusto, e aspettava la venuta del regno di Dio. Giuseppe dunque si presentò a Pilato e gli chiese il corpo di Gesù. Lo depose dalla croce e lo avvolse in un lenzuolo.

Arrivò anche Nicodemo, quello che prima era andato a trovare Gesù di notte; portava con sé un’anfora pesantissima, piena di profumo: mirra con aloe. Presero dunque il corpo di Gesù e lo avvolsero nelle bende con i profumi, come fanno gli ebrei quando seppelliscono i morti. Nel luogo dove avevano crocifisso Gesù c’era un giardino, e nel giardino c’era una tomba nuova dove nessuno era mai stato sepolto.

Siccome era la vigilia della festa ebraica, misero lì il corpo di Gesù, perché la tomba era vicina.

Il giorno dopo era sabato. I capi dei sacerdoti e i farisei andarono insieme da Pilato, e gli dissero: “ Eccellenza, ci siamo ricordati che quell’imbroglione, quand’era vivo, ha detto: “ Tre giorni dopo che mi avranno ucciso, io risusciterò”. Perciò ordina che le guardie sorveglino la tomba fino al terzo giorno, così i suoi discepoli non potranno venire a rubare il corpo e poi dire alla gente: “E’ risuscitato dai morti!”. Altrimenti quest’ultimo imbroglio sarebbe peggiore del primo.

Pilato rispose: ” Va bene: prendete le guardie e fate sorvegliare la tomba come vi pare “. Essi andarono, assicurarono la chiusura della tomba sigillando la grossa pietra e poi lasciarono le guardie a custodirla.
Gesù si rivolge alla folla e dice:

Chi sei Tu ? 

Siamo rover e scolte di vent’anni, in cammino verso la partenza. Questo significa che a breve ci troveremo davanti a scelte da fare, ci dovremo allontanare dal “nido”, da quel posto e da quel periodo in cui le decisioni da prendere erano semplici, e qualcun altro sceglieva per noi.

Siamo ragazzi vivaci e sognatori, ma al tempo stesso estremamente insicuri, con grande paura di sbagliare, paura del domani.

Siamo orgogliosi e testardi, molto apprensivi… riconosciamo che ciò che si dice di noi ovvero che siamo poco autonomi, è vero solo in parte. Abbiamo infatti una grande capacità di arrangiarci, adattandoci alle situazioni che si presentano.


-Si,  ricordi quella volta in cui siamo rimasti un giorno intero col timore di non trovare l’acqua, con l’incertezza di una strada che sulla cartina non si trovava?-

Appunto siamo ragazzi abbastanza pratici… che dire dell’esperienza del servizio? Ci siamo scoperti generosi, delicati, spontanei. Diamo il massimo di noi stessi e crediamo profondamente i n ciò che facciamo. Siamo lunatici e talvolta aggressivi, ma anche dolcissimi e affettuosi…. Insomma … siamo veramente molto complicati!!!

Cosa vuoi da me ?

Signore noi vorremo, signore, essere forti, essere uomini e donne del domani con salde radici, saldi ideali, obbiettivi chiari. Vorremo superare la nostra difficoltà ad avvicinarci a Te , vorremmo provare a starti vicino per trovare in te il conforto, la sicurezza e la forza che cerchiamo.

Canto: Resta qui con  noi
Le ombre si distendono  scende ormai la sera

e si allontano dietro i monti

i riflessi di un mondo che non finirà

di un giorno che ora correrà  sempre.

perché sappiamo che una nuova vita

da qui è partita e mai più ritornerà.

Resta qui con noi il sole scende già,

resta qui con noi  Signore è sera ormai.

resta qui con noi  il sole scende già

se tu sei con noi la notte non verrà.

Davanti a noi l'umanità  lotta soffre e spera

come una terra che nell'arsura

chiede l'acqua da un cielo senza nuvole

ma che sempre ne può dare vita.

con te saremo sorgente d'acqua pura

con te fra noi il deserto fiorirà.

Resta qui con noi.....

10^ stazione “Gesù risorge dalla morte” 
Sac.: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

Tutti: Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo

Lettura: Passato il sabato, Maria Maddalena, Maria madre di Giacomo, e Salome andarono a comprare olio e profumi per il corpo di Gesù. E la mattina dopo, a levar del sole andarono alla tomba. Mentre andavano dicevano tra di loro: “ chi farà rotolare la pietra che è davanti alla porta?”. Ma quando arrivarono, guardarono, e videro che la grossa pietra molto pesante, era stata già spostata. Allora entrarono nella tomba. Piene di spavento videro a destra un giovane seduto, vestito di una veste bianca. Ma il giovane disse: “ Non abbiate paura voi cercate Gesù di Nazaret, quello che hanno crocifisso. È risuscitato non è qui. Ecco questo è il  ‘posto dove lo avevano messo. Ora voi andate e dite ai suoi discepoli e a Pietro che Gesù  vi aspetta in Galilea. La potete vederlo come aveva detto lui  stesso”.  

<<Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati gli afflitti, perché saranno consolati. 

Beati i miti, perché erediteranno la terra. 

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
 perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 
 Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi.>> 
Canto: Resurrezione

Che gioia ci hai dato,Signore del cielo,

Signore del grande universo.

Che gioia ci hai dato,Vestito di luce,

Vestito di gloria infinita (2).

Vederti risorto,Vederti signore,

Il cuore sta' per impazzire.

Tu sei ritornato,Tu sei qui tra noi

E adesso ti avremo per sempre (2).

Chi cercate donne quaggiù (2)

Quello che era morto non e' qui.

E' risorto si 
Come aveva detto anche a voi,

Voi gridate a tutti che

E' risorto lui,

A tutti che,e' risorto lui.

Tu hai vinto il mondo Gesù (2)

Liberiamo la felicità,,

E la morte no, Non esiste più  l’hai vinta tu,

Hai salvato tutti noi,Uomini con te ,

Tutti noi, uomini con te.
